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Copertina del mese scorso

Sommario del n. 4Il prossimo numero sarà in 
edicola il 25 maggio 2024

C   ome ormai è noto, Howard Schultz, 
fondatore del colosso america-
no Starbucks, ha lanciato l'anno 

scorso in Italia e nei mercati mondiali una 
nuova bevanda, l'Oleato, che è un mix tra 
il caffè arabica e l'olio extravergine di oli-
va nocellara del Belice. Inizialmente l'an-
no scorso l'Oleato è stato introdotto in al-
cuni mercati selezionati, tra cui, oltre che 
l'Italia, Stati Uniti, Giappone e Francia. E' 
inutile ribadire che il successo commer-
ciale dell'Oleato avrà un'inevitabile pos-

sente ricaduta positiva sulla produzione 
dell'oliva nocellara e sul collocamento nel 
mercato italiano e mondiale dell'olio no-
cellara. Schultz in persona è venuto a pre-
sentare il suo progetto l'estate scorsa in 
un meeting svoltosi ad agosto 2023 nel-
la tenuta Asaro di Marinella di Selinunte 
ed in quell'occasione ha anticipato che la 
bevanda sarebbe stata presentata anche 
in Cina, cosa che è avvenuta recentemen-
te, il 22 marzo scorso, a Shanghai. Ovvia-
mente per l’azienda Asaro, produttrice di 
olio, partner di Starbucks, era presente 
Tommaso a cui abbiamo posto alcune do-
mande dopo il suo rientro in Italia.

Ritiene che ci siano le condizioni per-
ché il lancio dell'Oleato del 22 marzo a 
Shanghai possa dare consistenti e du-
rature possibilità di successo in Cina 
per l'olio della Valle del Belice?

Ritengo che il lancio di Oleato abbia 
creato delle basi solide per il successo 
dell’olio della Valle del Belice. Credo ci sia-
no buone opportunità per l’olio extra ver-
gine d’oliva di trovare una sua affermazio-
ne, soprattutto considerando la sempre 
maggiore richiesta di olio di alta qualità. 
L’olio della Valle del Belice ha un gusto ed 
un aroma unico che è molto apprezzato 
da consumatori e chef nel mondo. Inoltre 
la collaborazione con un colosso come 
Starbucks ha certamente aiutato a rag-
giungere un pubblico più ampio.

L’internazionalizzazione, il mercato li-
bero e la facilità di accesso a tutto il mon-
do ha consentito nell’ultimo decennio ad 
una classe media di affacciarsi alla cultu-
ra occidentale, fatta anche di una forte 
tradizione culinaria. Ben presto si sono 
affermate anche le proprietà benefiche 
dell’olio. Sappiamo che le tradizioni han-
no necessità di ancorarsi nel tempo, quin-
di riteniamo di avere portato una ventata 
di novità. Mi piace pensare di essere un 
innovatore e sicuramente Oleato è la 
miglior espres-
sione di inno-
vazione a pre-
scindere dalla 
cultura di riferi-
mento.

Ci vuole for-
nire qualche 
dato indicati-
vo dei risultati 
ottenuti dall'o-
lio nocellara 
dopo il lancio 
dell'anno scor-
so dell'Oleato 

come nuova be-
vanda?

Dati molto sod-
disfacenti e so-
prattutto sopra 
la media delle 
nostre aspettati-
ve. Attendiamo 
adesso di vedere 
come risponde-
ranno i mercati 
asiatici, i dati del 
lancio a Shang-
hai sono stati i 
più alti in assolu-
to rispetto a qualsiasi altra nazione.

A che punto è la realizzazione del 
Club degli agricoltori della Valle del 
Belice?

Il Club ha già mosso i primi passi con 
vari incontri tra agricoltori, produttori e 
agronomi delle principali zone di produ-
zione della cultivar Nocellara.

Il Club degli Agricoltori è stato presen-
tato lo scorso agosto con l’obiettivo di af-
frontare con maggiore impegno le sfide 
del futuro, la domanda del mercato glo-
bale e soprattutto dare valore al prodotto 
e al lavoro degli agricoltori della Valle del 
Belice.

L'Oleato ora arriva...anche in Cina!
 di Antonino Bencivinni

2



VENTIAPRILE2024

3

Castelvetrano 

Sono stati perfino sei i candidati a sindaco di Castelvetrano (ma non erano tanti?)

Sono tanti i possibili candidati a sindaco di Castelvetra-
no, città in cui le consultazioni elettorali si terranno l'8 
e 9 giugno 2024. Questi i nomi che circolano anche se 

molto potrà ancora cambiare prima della presentazione uffi-
ciale del-
le liste: 
E n z o 
A l f a n o , 
s i n d a c o 
uscente, 
che si 
r i c a n d i -
da per 
il M5S.  
Giovanni 
L e n t i n i 
che si 
c a n d i d a 
col sostegno di Forza Italia, dell'MpA ed ora anche di FdL 
che non presenta più Salvatore Stuppia. Marco Campagna 
sarà sostenuto dal Pd. Salvatore Gancitano è sostenuto dal 
Movimento La Svolta. Infine Salvatore Ficili si presenta col 
sostegno di Castelvetrano Semplice e di Sud chiama Nord. 

Chiude (momentaneamente) anche la ferrovia
Ecosì scompare l'ultimo brandello di servizio pubblico. Linea fer-

roviaria sospesa a partire dal 2 aprile fino a tutto settembre (ma 
sono in tanti a dubitare che sia l’inizio della fine) ... manca solo l'o-

spedale o quel che ne resta, poi l'opera di rimozione della città sarà com-
pletata. Ecco servita la città fantasma,  Castelvetrano,  l'estremo lembo 
di una Sicilia dimenticata, città cancellata,  città che fu ma che oggi non 
esiste più. I nostri migliori giovani vanno via, restano i vecchi e qualche 
nugolo di extracomunitari chissà quanti irregolari. Via la ferrovia, pare 
momentaneamente,(ma già da anni il servizio ferroviario è stato forte-
mente declassato e quella che fu una delle stazioni ferroviarie più impor-
tanti della Sicilia, ridotta quasi ad un anonima fermata di improponibili 
treni lumaca), l'ospedale costantemente e fortemente declassato, con 
reparti chiusi, altri in forte pericolo di chiusura, uffici pubblici soppressi 
(Pretura, Agenzia delle Entrate, è rimasta ormai praticamente solo una 
sede Inps). E' innegabile il senso di abbandono che si respira in una città 
che fu fiorente centro agricolo, polo artigianale e industriale negli anni 
del boom economico, ora a pochi mesi dall'ennesima tornata elettorale 
alla quale si stanno preparando i castelvetranesi. Il centro storico resta 
squallidamente deserto, la via Vittorio Emanuele, la strata di la cursa, af-
follata dalla meglio gioventù ma anche da cittadini donne, bambini di 

tutte le età, è ormai ridotta ad 
un’anonima arteria veicolare, 
transitata da auto e da qualche 
passante sporadico che fret-
tolosamente si avvia verso la 
propria destinazione guardan-
dosi circospetto. L’ultimo colpo 
mortale arriva ora dalla sospen-
sione del servizio ferroviario, 
sostituito a quanto è dato sapere da un servizio sostitutivo di autobus. 
E pensare che da Castelvetrano si arrivava a Milano salendo su apposita 
carrozza diretta al capoluogo lombardo La carrozza veniva sganciata a 
Palermo e agganciata all’espresso Palermo Milano, denominato Freccia 
del sud. Dalla stazione, sempre affollatissima, erano disponibili colle-
gamenti frequenti per Palermo e Trapani, unico snodo ferroviario che 
consentiva un servizio pubblico nella parte sud occidentale della Sicilia 
collegando Castelvetrano con Agrigento. La Ferrovia aveva un grande 
deposito locomotive che dava lavoro a centinaia di ferrovieri e dunque 
da mangiare ad altrettante famiglie. 

Pietro Errante

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

27 aprile Rotolo Barbiera Giardina Pace Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Misuraca/Bono Li Volsi

28 aprile Rotolo Barbiera Giardina Pace Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Misuraca/Bono Li Volsi

4 maggio Dia Dallo Ingrassia Tummarello Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano Sant'Antonio

5 maggio Dia Dallo Ingrassia Tummarello Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano Sant'Antonio

11 maggio Ciulla R. Barbiera Gagliano Moceri Tavormina Viola Cusumano Siragusa Perricone Spitali

12 maggio Ciulla R. Barbiera Gagliano Moceri Tavormina Viola Cusumano Siragusa Perricone Spitali

18 maggio Rotolo Dallo Scarpinati Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni San Vito Inycon

19 maggio Rotolo Dallo Scarpinati Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni San Vito Inycon

Le farmacie di turno dal 27 aprile al 19 maggio 2024  

Bivio Cappuccini, sn.
PARTANNA(TP)
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Nutrizione
La Dieta Mediterranea può prevenire la depressione  
L a depressione, caratterizzata da disturbo 

dell’umore, perdita di interesse o piacere 
nella vita e disturbi del sonno o dell’appe-

tito, colpisce oltre 300 milioni di persone in tut-
to il mondo, con una prevalenza globale del 7% 
per le donne e del 4% per gli uomini. Secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, i disturbi 
depressivi e d’ansia costano ogni anno all’eco-
nomia globale 1 trilione di dollari in perdita di 
produttività.

Nonostante gli sviluppi significativi, il tratta-
mento convenzionale è efficace solo in un caso 
su tre di disturbo dell’umore. Inoltre si assiste 
a recidive evidenti nel 50% dei casi. In questo 
contesto, si è cercato, in una recente pubblica-
zione, di identificare fattori di rischio modificabili 
per guidare le strategie di intervento e preveni-
re i disturbi dell’umore e ridurne la gravità. Tra i 
fattori di rischio modificabili la dieta abituale è 
stata sempre più esaminata come un potenziale 
predittore indipendente del rischio di malattia 
e l'assunzione alimentare di nutrienti specifici 

come gli acidi grassi polinsaturi n-3, le vitamine 
del gruppo B, lo zinco e il magnesio sono stati 
esaminati in quanto implicati nelle funzioni cere-
brali. I percorsi neurologici che potenzialmente 
influenzano il rischio di depressione e che pos-
sono essere modulati dall’apporto nutrizionale 
sono correlati all’infiammazione, allo stress os-
sidativo, alla neuroplasticità, alla funzione mito-
condriale e al microbioma intestinale.

Lo specifico studio ha quindi cercato il legame 
tra la qualità della dieta, misurata utilizzando una 
serie di indici predefiniti, e gli esiti depressivi. Ciò 
per aiutare a sviluppare raccomandazioni e gui-
dare la futura assistenza sanitaria psichiatrica. Si 
è quindi utilizzata una serie di misure dietetiche, 
tra cui: diverse misure di aderenza alla Dieta Me-
diterranea; l’Indice di Alimentazione Sana (HEI) e 
l’HEI alternativo (AHEI), Approcci Dietetici Contro 
l’Ipertensione (DASH) e l’Indice Infiammatorio 
Dietetico (DII). Le prove più convincenti sono 
state trovate con l’aderenza alla Dieta Mediter-
ranea. Anche l’utilizzo di approcci ad indice in-

fiammatorio dietetico più basso è stato associato 
a una minore incidenza di depressione. 

Aderire ad una dieta sana, in particolare ad 
una Dieta Mediterranea tradizionale, o evitare 
una dieta pro-infiammatoria, sembra conferire 
una certa protezione contro la depressione negli 
studi osservazionali. Ciò fornisce una ragionevo-
le base di prove per valutare il ruolo degli inter-
venti dietetici per prevenire la depressione.

  Dr. Davide Traina
Biologo Nutrizionista                                                       

L 'importanza crescente delle tematiche 
ESG sta trasformando il rischio reputa-
zionale in una preoccupazione finan-

ziaria per le imprese, influenzando anche le 
decisioni delle Direzioni finanziarie. Secondo 
il Reputational Risk Readiness Report 2023 di 
WTW, basato su interviste a 375 risk manager 
di multinazionali in 20 paesi e settori diversi, 
c'è un aumento della consapevolezza riguardo 
al rischio reputazionale. Tuttavia la fiducia nei 
sistemi di gestione del rischio e nella capacità 
di risposta alle crisi è diminuita rispetto al 2021.
La reputazione è ora considerata il terzo rischio 
più importante dal 26% degli intervistati, e i ri-
schi ESG sono tra le cinque principali minacce 
per l'immagine aziendale. Tuttavia le imprese 
stanno adottando una strategia di gestione del 
rischio reputazionale diversa, con una diminu-
zione significativa nel coinvolgimento con gli 
stakeholder e una riduzione delle attività di 
monitoraggio mensili rispetto al 2021.

Il rapporto evidenzia che il 35% degli inter-
vistati teme il comportamento scorretto verso 
i clienti come il principale rischio reputaziona-
le, seguito dai temi di governance al 33%. La 
centralità delle tematiche ESG ha portato a un 
aumento della valenza finanziaria del rischio 
reputazionale, coinvolgendo sempre più le Di-
rezioni Finanza delle aziende: ora, tre aziende 
su cinque dispongono di un team dedicato alla 
gestione delle crisi reputazionali, un incremen-
to del 50% rispetto al 2021.

Sebbene ci sia un generale calo di attenzio-
ne rispetto ai rischi reputazionali nel confron-
to tra il 2021 e il 2023, questo sembra essere 
attribuibile all'importante evoluzione legata 

all'incremento dell'importanza dei fattori ESG. 
Alessandra Capua di WTW sottolinea che, no-
nostante possa sembrare un passo indietro, le 
aziende stanno valutando più attentamente il 
rischio reputazionale, ora considerato non solo 
un problema di immagine ma anche finan-
ziario. Tuttavia cresce la preoccupazione per 
i potenziali contraccolpi sui social media, evi-
denziando la necessità di un nuovo approccio 
a questo tema.

Le aziende, in risposta alle crescenti istanze 
di trasparenza ESG da parte di partner com-
merciali, clienti, autorità di regolamentazione, 
investitori e finanziatori, stanno rivedendo le 
proprie strategie di gestione del rischio reputa-
zionale. Secondo il rapporto, il 95% delle azien-
de intervistate dedica un budget specifico per 
gestire le crisi reputazionali. Tuttavia, il modo 
in cui affrontano questo rischio è cambiato in 
modo significativo rispetto a tre anni prima.

Nel 2021, il 37% delle imprese si confronta-
va mensilmente con gli stakeholder sulle que-
stioni di reputazione, ma oggi questa percen-
tuale è scesa drasticamente al 10%. Allo stesso 
modo, la quota di aziende che associano ai KPI 
a livello di Cda un processo di governance per 
i rischi reputazionali è passata dal 23% al 14%. 
Solo il 13% delle imprese ritiene di avere una 
resilienza molto buona alle crisi reputazionali, 
in calo rispetto al 23% del 2021.

L'aumento della centralità delle tematiche 
ESG e la necessità di rispondere alle aspettative 
degli stakeholders hanno portato a un cambia-
mento nella percezione del rischio reputazio-
nale. Ora, il 35% degli intervistati considera il 
comportamento scorretto verso i clienti come 

il rischio reputazionale più temuto, seguito dai 
temi di governance al 33%. Questo rappresenta 
un cambiamento significativo rispetto al 2021, 
quando la governance non era menzionata 
come una delle principali minacce.

La relazione sottolinea anche che, nonostan-
te l'apparente calo di attenzione ai rischi repu-
tazionali, questo potrebbe essere un "errore di 
prospettiva" causato dall'evoluzione in corso 
con l'accentuarsi dei fattori ESG. Alessandra 
Capua di WTW afferma che le aziende stanno 
valutando più attentamente il rischio reputa-
zionale a causa dell'aumento della rilevanza dei 
parametri ESG, specialmente sui social media. 
Ciò le ha spinte a considerare la reputazione 
non solo come un problema di immagine, ma 
anche come un rischio finanziario, riflettendo 
un cambio di approccio al problema.

Inoltre emerge che il 95% delle aziende inter-
vistate dedica un budget specifico per gestire 
le crisi reputazionali, indicando un impegno 
finanziario significativo per affrontare questo 
tipo di rischio. Tuttavia cresce anche la pre-
occupazione per i potenziali contraccolpi sui 
social media, che potrebbero influire negativa-
mente sulle opportunità di business. Pertanto 
è evidente la necessità di un nuovo approccio 
alla gestione del rischio reputazionale, tenendo 
conto dei cambiamenti nelle dinamiche azien-
dali e della crescente importanza delle temati-
che ESG.

Francesco Cusenza
Consulente Finanziario Autonomo & Risk Manager

f.cusenza@capitalsuitescf.it

Quando la reputazione è tuttoOsservatorio economico

Profera eletto nel nuovo Consiglio Direttivo Nazionale dell'Associazione "Gens Nova"

L 'Associazione "Gens 
Nova" ha eletto il nuo-
vo Consiglio Diretti-

vo Nazionale per il triennio 
2024- 2027. Il sodalizio, nato 
in Puglia nel 2004, si occupa 
della tutela delle vittime di 
violenza di genere e della 
diffusione della cultura della 
legalità, ed è presente in va-
rie regioni italiane tra cui l'A-

bruzzo, la Campania, l'Emilia 
Romagna, il Lazio, le Marche, 
la Sicilia ed il Veneto. Tra i 
nove membri, eletti nel nuo-
vo Direttivo di Gens Nova, 
figura il partannese Ignazio 
Profera, già Ispettore Supe-
riore della Polizia di Stato e 
per molti anni responsabile 
della DIGOS del Commissa-
riato di Castelvetrano. (s.c.)
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Calenda è nipote del regista Comencini sposato con la principessa Giulia Grifeo

C’ERA UNA VOLTA … IL "GRIFO D'ORO"
Non passa giorno (si fa per dire!) senza che qualcuno del cerchio magico dell’élite partannese 

non si esibisca in sproloqui verbali e scritti sul problema del mancato decollo turistico locale. Fateci caso, 
però, quasi tutti gli sproloqui in questione si limitano ad elencare i “pezzi” del nostro patrimonio culturale, storico, 

artistico e paesaggistico e ad esaltarne la magnificenza. Ma non vanno oltre; non fanno cenno alcuno al perché il probabile 
visitatore occasionale dovrebbe fermarsi quanto meno a consumare un pasto o un semplice panino in uno dei nostri locali com-

merciali. E sì, perché per quanto numerosi siano i “pezzi” da visitare, niente lascia pensare che l’operazione non si possa fare in meno di 
mezza giornata. E allora?  Allora, è chiaro che perché il “turismo” da “mordi e fuggi” possa trasformarsi in “dormi e mangia”, ci vuole altro.  Un 

esempio potrebbe bastare. C’era una volta…il “Grifo d’oro”! No, non è una fiaba, ma una simpatica realtà. Se la memoria non m’inganna, la 
storia si colloca agli inizi di questo secolo e ha come “protagonisti” i docenti della locale scuola media e come “trama” un concorso teatrale a 
livello nazionale per alunni di scuole di ogni ordine e grado. L’iniziativa ebbe da subito un gran successo. Allo scontato apprezzamento da 

parte della popolazione partannese si aggiunse quello di moltissime scuole delle varie regioni d’Italia. Si disse allora che negli anni della 
sua vita il “Grifo d’oro” fosse stato “toccato” da scuole di quindici o sedici regioni italiane. Ogni anno venivano ammesse al concorso 

da venti a venticinque scuole, ognuna delle quali portava sulla scena a cadenza settimanale uno spettacolo in cui venivano 
coinvolti  da trenta a cinquanta “attori”, cui si aggiungevano i docenti accompagnatori e i tanti genitori al seguito. Fate un 

po’ il conto del flusso delle presenze nelle strutture alberghiere e nei punti commerciali del nostro circondario. 
Si può calcolare ragionevolmente che ogni anno si riversassero a Partanna nell’arco di tre mesi 

oltre duemila persone con una permanenza media di tre giorni e più. Ditemi voi se 
questa non è anche apprezzabile politica turistica! 

 

Parva Favilla 
sito di Kleos:  www.giornalekleos.it

MAZARA DEL VALLO - Il 
Sottotenente Pietro Lo Pia-
no Rametta comandante 
della tenenza della Guardia 
di Finanza di Mazara del 
Vallo dal 2022, è il primo 
comandante nella nuova 
sede della caserma della 
Guardia di Finanza che è 
un immobile confiscato a 

Gaetano Riina, fratello del 
più noto capomafia, Totò. 
"Sono fiero - ci ha detto il 
Sottotenente Lo Piano Ra-
metta  - di essere un testi-
mone diretto della vittoria 
dello Stato sull'illegalita 
rappresentata dalla crimi-
nalità organizzata. Mi ha 
gratificato anche, da par-

tannese, l'apprezzamento 
del sindaco della Città beli-
cina, Francesco Li Vigni, che 
ha sottolineato l'importan-
za del ruolo da me svolto a 
presidio della legalità del 
territorio".

Partanna, luogo geogra-
fico di ispirazione per la 
creazione di alcuni per-

sonaggi della fiction di Rai 1 “Il 
paradiso delle signore” come 
recentemente ribadito dal col-
legamento di “Uno Mattina” con 
la cittadina belicina, ma il rap-
porto di Partanna con il mondo 
della celluloide ha anche altri ri-
svolti, altre origini, questa volta 
non  virtuali: uno dei discenden-
ti diretti della nobile famiglia dei 
Grifeo, Carlo Calenda, è nipote del 

regista Lu-
igi Comen-
cini, spo-
sato con la 
principes-
sa Giulia 
Grifeo, e 
figlio del-
la regista 
C r i s t i n a 
Comenci-
ni. Calen-

da all’età di 11 anni fu portato sul 
set dal nonno, assieme alla madre, 

per recitare nello sceneggiato te-
levisivo di grande 
successo “Cuore” 
tratto dal libro di 
Edmondo De Ami-
cis, dove interpreta 
lo scolaro Enrico 
Bottini.  Quindi dei 
discendenti diretti 
di una famiglia par-
tannese hanno lavo-
rato e continuano a 
lavorare, nel caso di 
Cristina Comencini, 

con la settima arte. Oggi, Carlo 
Calenda, ha accantonato 
il mondo del cinema per 
dedicarsi a tempo pieno 
all’attività politica. E’ stato 
più volte Ministro, Vice-
Ministro della Repubbli-
ca, Europarlamentare, 
Senatore ed attualmente 
ricopre la carica di segre-
tario del partito “Azione” 
da lui fondato nel 2019. 

Stefano Caruso

Partanna

I l prof. Salvatore Triolo, origina-
rio di Partanna, ha superato il 
concorso di Docente Ordinario 

di Analisi Matematica alla Facol-
tà di Ingegneria dell’Università di 
Palermo. Triolo ha percorso tutto il 
cursus honorum. “La matematica – 
ha ribadito – è stata sempre la mia 
grande passione e la mia forza di 
volontà è stata la molla che mi ha 
permesso di conseguire gratifican-
ti successi nel percorso accademi-
co”.

Autore di numerose pubblica-
zioni su riviste scientifiche, ha par-

tecipato a tanti congressi in tutto 
il mondo ed ha fatto parte del co-
mitato organizzatore di numerosi 
congressi internazionali.

Il giorno  della laurea, consegui-
ta all'Università di Palermo con 
110 e lode, il nonno Pino Giardina 
gli ha dedicato i seguenti  versi:
Oggi aju un niputi professuri,
lauriatu nnì la scenza esatta,
chi pri calculi e teoremi 'un c'è chi diri,
a li cchiù sperti si li metti sutta.

Fora di scherzu vegnu a la morali
comu avvirtia Trilussa e Vanni Meli

ascuta Salvaturi e 'un lu scurdari:
Lu sapiri è parenti di l'onuri.

Va' 'nsigna cu passioni e cu rispettu,
nun ti vantari di li pregi toi:
Li sannu o nun li sannu statti zittu,
chi l'omu cchiù perfettu, o voi o un voi,
è ritinutu saggiu, dottu e vali,
si adopra cchiù fatti chi paroli.

"E il nipote - dice orgogliosa la 
mamma, Concetta Giardina - ha 
messo in pratica il messaggio  del 
nonno,  conservando l'umiltà e te-
nendo ben in vista fatti, più delle 
parole....."

Il partannese Salvatore Triolo ha vinto il concorso di Ordinario di Analisi Matematica

Pietro Lo Piano Rametta comandante della Gdf su immobile confiscato alla mafia
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I festeggiamenti 
in onore di San 
Francesco di 

Paola si sono con-
clusi con giochi pi-
rotecnici di qualità 
come di grande 
qualità sono state 
le splendide lumi-
narie della Chiesa 
di San Francesco e 
quelle della Chiesa 
Madre di Partan-
na. Numerosissimi 
i fedeli che hanno 
partecipato ai festeg-
giamenti ed alla pro-

cessione.

I festeggiamenti in onore di S.Francesco di Paola sono stati di grande livello
PARTANNA
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Processioni  a  Partanna
La critica

I  nutile negarcelo: la processione del 
Venerdì Santo  è stato un fallimento.  E 
non certo per gli attori che da sempre 

hanno partecipato con devozione e dedi-
zione alla rappresentazione del sacrificio 
di Gesù Cristo. Il vostro cronista è costretto 
a registrare quei fatti che qui a Partanna 
vengono spesso taciuti per un malinteso 
senso di religiosità. 
Ore 21, paesaggio 
notturno. Freddo. 
Anziani che aspetta-
no dalle 18 di sera, 
un’ora dopo il sacrifi-
cio di Ignazio nell’a-
rena di Garcia Lorca, 
come promesso da 
locandina. Tutto in-
torno il cerchio del-
le guardie comunali 
che comunque per-
mettono di vedere 
o meglio di intravvedere ciò che avviene 
all’interno della Chiesa Madre, da sempre 
il punto di riferimento dei partannesi di 
fede. Ore 21,15: escono o non escono? Da 
sempre si nota un gran da fare all’interno 
di quella Chiesa a cui dedicò la vita intera 
Padre Russo?: gli addetti ai lavori corro-
no da un punto all’altro: i portatori delle 
statue si adoperano 
andando con affanno 
da una parte all’altra 
all’interno della Chie-
sa: i portatori del Cristo 
si confondono con i 
portatori della Madon-
na, la banda fuori che  
cerca di riscaldare con 
i fiati delle trombe gli 
afflitti spettatori del 
nulla. Il Cristo morto, 
immagine bellissima e 
tristissima, non esce. Ci 
sono problemi? Non si 
sa. I suonatori sono or-
mai senza fiato e han-
no speso tutte le note 
del pentagramma. Si 
aspetta al gelo e si re-
siste a qualche soffiata 
tremenda di quel ven-

to di Salemi che da sempre subissa i 
partannesi tanto che sembra siano 
stati loro a inventare quella sorta di 
giaculatoria che pare campanilistica 
e invece è vendetta: 
Si caminannu viditi muntagni di issu,
 chissu è Salemi, passatici arrassu: 
sunnu nimici di lu Crucifissu, amici di 

Giuda e di lu Cai-
fassu… 
Non escono, la 
banda suona, i 
più anziani ven-
gono trasporta-
ti a casa o in pronto 
soccorso con polmo-
nite doppia e tripla. 
Esce una statuetta di 
un Cristo già trion-
fante: cosa significa? 
Si ha paura di svela-

re il finale o si vuole 
rassicurare chi per fede sa da sempre che 
Gesù trionferà? Vincerà la morte, questo è 
sicuro. Ma di sicuro c’è la Resurrezione. Fi-
nalmente esce la statua del Cristo. E’ notte. 
Perché? L’organizzazione voleva liberarsi 
dei partannesi più anziani sfoltendone un 
po’, mandandoli anzi tempo ai Cappuccini 
a cui hanno aggiunta una S? Esce il Cristo 

e la commozio-
ne si impadro-
nisce di tutti. La 
Madonna, col 
suo manto nero 
e lunghissimo, 
con un volto 
piangente e no-
bile che non è 
più lo stesso. La 
processione ini-
zia e finisce. Ci 
sono solo i gio-
vani. O meglio i 

più robusti. Gesù o chi per lui si è dimenti-
cato degli ultimi?.  Ma Dio non fa di queste 
cose. Qualcuno vuole spiegarci perché alla 
successiva processione del Santo Padre 
(San Francesco di Paola) c’era un pubblico 
da stadio e una fede che muoveva le mon-
tagne? Qualcuno vuole spiegarci perché 
un atto di fede viene punito con bronco-
polmoniti? I cosiddetti modesti sono come 
il pubblicano che si vanta. Lo vogliamo 
fare un atto di umiltà, quella vera non quel-
la dei soliti che si credono indenni da colpe 
e vergogne? Mi scuso per il linguaggio da 
stadio. Dio è al di sopra.
                                                                               

Vito Piazza

Q est'anno è stata riproposta la Via Crucis cittadina 
con quadri viventi che ha avuto un grande succes-
so.

E' stata riproposta quest'anno la Via Crucis con quadri viventi

Tanti fedeli alla Processione di S. Francesco di Paola. (Foto Minaudo)

Pu b b l i c h i a -
mo la foto di 
nonno Tino 

(Traina) con la nipo-
tina Eleonora di due 
mesi e mezzo che è 
venuta a fare com-
pagnia al fratellino 
Roberto (7 anni). 
Sono  figli di Rosalia 
Teri e Davide Trai-
na. Gli auguri della 
redazione a Davi-
de Traina e a Tino 
Traina che sono en-
trambi collaborato-
ri di Kleos.
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Il Bianco dà matto in tre mosse!
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna
(la soluzione sarà pubblicata nel numero di maggio 2024 di Kleos)

La soluzione del quesito del n.3 di marzo 2024 di Kleos è la seguente:
Soluzione: 1) Ah3 - Rea8    2) Dxa6 - Reb8      3) De8+ matto

     Soluzione del cruciverba di p. 11 del n. 3 (marzo  2024) di Kleos

La Foto del mese di aprile 
2024

La Foto del mese di apri-
le 2024, scattata da 
Giuseppe Minaudo il 

9 aprile scorso, è dedicata alla 
navata centrale della seicente-
sca Chiesa Madre di Partanna. 
Il sole mattutino che si affaccia 
alla finestra della Chiesa lascia 
la sua scia luminosa sul pavi-
mento della stessa.

Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 20 marzo al 18 aprile 2024 

RCV  CHART
a cura di Salvo Li Vigni

1.    	BENSON BOONE – Beautiful things 

2.	 GIGI D’AGOSTINO & BOOSTEDKIDS – Sha

        dows of the night 

3.	 DUA LIPA – Training season 

4.	 TEDDY SWIMS – Lose control 

5.	 ARTEMAS – I like the way you kiss me 

6.	 BEYONCE’ – Texas hold ‘em 

7.	 TWENTY SIX – Buscando money 

8.	 PURPLE DISCO MACHINE – Beat of you heart 

9.	 DUA LIPA – Illusion 

10.	 DARIN – Electric 

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1.	 GEOLIER & ULTIMO – L’ultima poesia 

2.	 ANNALISA – Sinceramente 

3.	 LAZZA – 100 Messaggi 

4.	 Alfa & Roberto Vecchioni – Sogna ragazzo 

        sogna 

5.	 NEFFA feat. FABRI FIBRA – Foglie morte 

6.	 MAHMOOD – Tuta gold 

7.	 ROSE VILLAIN – Come un tuono 

8.	 EMMA – Apnea 

9.	 BNKR44 & PINO D’ANGIO’ – Ma che idea 

10.	 GHALI – Casa mia  
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI:  1. Scena introduttiva di un’opera teatrale - 7. Privo di contenuto - 11. Crollo, fallimento - 15. Tratto di fiume in forte 
pendenza dove l’acqua scorre velocemente - 16. Prezzo stabilito per l’utilizzo di un’abitazione - 17. Ottava lettera dell’alfabeto 
greco - 18. Gestisce un’osteria - 19. Inventò lo strumento rivelatore di particelle ionizzanti - 21. Entro breve tempo - 22. Tipo di 
corda sottile - 23. Lasso di tempo consentito a un aereo per il decollo o per l’atterraggio - 24. Allegro, vivace - 25. Sono stati una 
popolazione di origine aramaica - 26. Caro 
in inglese - 27. Stomaco di bovino macella-
to che costituisce una vivanda tradizionale 
della cucina italiana - 29. La fine di Cartagi-
ne - 30. Comune della Valle del Belice - 32. 
Ascoli Piceno - 33. Simbolo chimico del mo-
libdeno - 34. Sostegno ad artisti coinvolti in 
attività artistiche e culturali - 35. Soltanto in 
tedesco - 36. Determinata, risoluta - 37. Iso-
la della Grecia - 38. Imperatore romano - 39. 
Formano la corolla del fiore - 40. Gruppo di 
persone che cantano insieme - 41. Denomi-
nazione comune del calcestruzzo - 42. La più 
acuta delle voci maschili - 43. Pietra preziosa 
di colore rosso - 45. Capitale della Lettonia 
- 46. Anfibi dal corpo tozzo - 47. Stato insu-
lare del Mediterraneo orientale - 48. Grosso 
avvoltoio delle Ande - 50. Genere di delfini 
fluviali - 51. Sezione delle Alpi Occidentali - 
52. Alimento costituito da uova di storione.

VERTICALI: 1. Molto vicino - 2. Arnese da 
cesellatore - 3. Fare una scelta tra due o più 
cose - 4. Città del Belgio - 5. Onda senza pari 
- 6. Episodio comico per animare una scena 
- 7. Grande forza - 8. Casa editrice tra le più 
antiche d’Italia - 9. Organo Tecnico Regionale - 10. Torino - 11. Faraone egiziano ritenuto il committente della Grande Piramide di 
Giza - 12. Affollamento di gente che preme e spinge - 13. Ciascuna delle suddivisioni principali di un’opera teatrale - 14. Formula 
chimica dell’ossido di calcio - 16. Arnese da pesca costituito da una corda alla quale sono uniti tratti di filo muniti di amo - 17. Tre 
volte più grande - 20. Interpretazione critica di testi finalizzata alla comprensione del loro significato - 21. Fu re di Troia - 24. È stato 
un regista francese - 26. Mansueto, mite - 27. Soldato romano che combatteva nella terza fila della legione - 28. Incitare, incorag-
giare - 30. Suino sudamericano simile a un piccolo cinghiale - 31. Decimo mese dell’anno - 32. Nel calcio è il punto a favore della 
squadra avversaria segnato involontariamente nella propria porta - 34. Rilievo decorativo di un fregio - 35. Pulita, limpida - 36. 
Compatti, consistenti - 38. Città dell’Umbria - 39. Nome con cui nell’America Latina si indicavano i lavoratori agricoli - 40. Tenebro-
si, tetri - 42. Tasso di Rotazione degli Investimenti - 43. Cattiva, malvagia - 44. Grosso uccello palmipede allevato per le carni e le 
piume - 47. Cremona - 49. Osservatorio Vesuviano.

C ari lettori kleossiani, non avrà vinto 
il festival della canzone italiana (tra 
mille polemiche e presunte com-

bine), ma di sicuro sta monopolizzando la 
scena musicale attuale, sia con il brano pre-
sentato a Sanremo sia con l’ultima sua pub-
blicazione dal titolo “L’ultima Poesia” in col-
laborazione con Ultimo (ma quanti “ultimo” 
ci sono in questa ULTIMA frase?). Scherzi a 
parte Geolier, ovvero Emanuele Palumbo, è 
l’artista del momento. Influenzato da artisti 
come 50 Cent, Club dogo, Michael Jackson, 
Rocco Hunt, si avvicina al rap grazie alla 
passione per il freestyle (ovvero l’improv-
visazione di testi su basi musicali hip hop), 
fino a quando nel 2018 decide di pubbli-
care il suo primo singolo, “P Secondiglia-
no” insieme a Nicola Siciliano. Da lì in poi è 
un’escalation continua, fino all’uscita, il 22 
marzo, del brano che stiamo presentando 
in questa rubrica. A dire il vero “L’ultima po-

esia” è stata scritta da Nicolò 
Moriconi (Ultimo) insieme 
a Geolier e per l’occasione 
canta anche in napoletano. 
Il brano ci ha messo appena 
una settimana dalla sua pub-
blicazione per volare in vetta 
alla graduatoria dei singoli 
più scaricati negli ultimi 7 
giorni, stando alle rilevazioni 
della Federazione Industria 
Musicale Italiana (FIMI). Geo-
lier ha celebrato il nuovo pri-
mato sui social, lo stesso mezzo che Ultimo 
ha scelto anche per dare importanti infor-
mazioni sui biglietti per i prossimi concerti 
negli stadi, che adesso iniziano davvero a 
scarseggiare. Da New York, dove continua 
a lavorare al suo nuovo disco, Ultimo ha 
aggiornato l’elenco dei sold out della pros-
sima estate, aggiungendo la tappa del 6 lu-

glio all’Euganeo di Padova. “Sarà una festa 
bellissima dove frignerò come un bambino, 
essendo l’ultima del tour”, ha detto in un vi-
deo. La disponibilità è molto ridotta anche 
per la data di Messina mentre, per usare le 
parole di Niccolò, il terzo concerto a Roma 
“vola”: i primi 2 appuntamenti all’Olimpico 
sono già andati esauriti da tempo.

GEOLIER & ULTIMO – L’ultima poesia
Musica

 di Salvo Li Vigni
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Un Baby Consiglio Comunale per una comunità democratica e inclusiva
POGGIOREALE - Ancora una volta a Pog-
gioreale si è svolta la Baby campagna elettora-
le per la nuova formazione del Baby Consiglio 
Comunale e del suo rispettivo Sindaco dei ra-
gazzi e vice. Questa iniziativa gode di una tra-
dizione consolidata nel paesello e mira a dare 
ai giovani poggiorealesi l’opportunità unica di 
partecipare attivamente alla vita democrati-
ca della cittadina. Tale progetto infatti nasce 
dalla convinzione che la partecipazione dei 
ragazzi costituisca un pilastro fondamentale 
per la crescita di una comunità democratica 
e inclusiva. Così l’8 aprile 2024, presso l’aula 
Consiliare “Cangialosi” del Municipio di Pog-
gioreale si è tenuta la prima seduta del Baby 
Consiglio Comunale. In questa sede si sono 
svolti l’insediamento ufficiale e il giuramento 
dei Consiglieri, eletti durante le consultazioni 
elettorali avvenute il 22 marzo 2024, e si è pro-
ceduto poi proprio alla elezione del sindaco 
e del vice-sindaco dei ragazzi. Qui sono stati 
eletti rispettivamente nelle cariche di Baby 

Sindaco di Poggioreale Fausto Pio 
Montalbano, e in quella di vice baby 
sindaco Larissa Giocondo. Il primo fre-
quenta la classe III A della Scuola se-
condaria di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo “Luigi Capuana” Santa 
Ninfa-Salaparuta-Poggioreale e la se-
conda è una studentessa della classe 
V A della stessa scuola primaria. Il neo 
Baby Consiglio è formato da Gaetano 
Cascio, Giuseppe Falco, Alessandro 
Giocondo, Larissa Giocondo, Anna 
Ippolito, Nicolò Marrone, Fausto Pio Montal-
bano, Gabriele Palermo, Giuseppe Palermo, 
Karol Palermo, Giulio Piazza, Saverio Rossello. 
A questa seduta ufficiale hanno presenzia-
to Sandro Ippolito, presidente del consiglio 
comunale “adulto”, l’assessore Mariano San-
cetta, i consiglieri comunali Gaetano Marco 
Balsamo, Elena Bertelli, Antonino Nicolicchia, 
Mirella Salvaggio e la docente Francesca Zum-
mo, in rappresentanza del dirigente scolasti-

co Maria Letizia Natalia Gentile. Significativi 
in questo importante momento sono stati gli 
interventi di Ippolito, che ha auspicato in futu-
ro, un’attiva, fattiva e proficua collaborazione; 
quello di Sancetta, promotore dell’iniziativa, 
che mira, con la  collaborazione dell’istitu-
zione scolastica, a educare i ragazzi a forme 
di partecipazione attiva, e quello di Zummo 
che ha anche voluto ricordare ai ragazzi la 
necessità di esercitare con consapevolezza e 

responsabilità il loro ruolo di consiglieri 
e di essere da esempio, con comporta-
menti improntati alla legalità, per tutta 
la comunità scolastica e sociale. In con-
clusione, dopo altre trattazioni, discorsi 
e ringraziamenti, tutto il Consiglio Co-
munale di Poggioreale, tramite la voce 
del Presidente del Consiglio, si è curato 
di garantire sempre la disponibilità ad 
accogliere ogni richiesta giovanile o esi-
genza che possa contribuire al rilancio 
e al benessere della cittadina e dall’altro 
canto il Baby sindaco e la vice baby sin-
daco hanno promesso il pieno rispetto 
delle responsabilità che il loro ruolo im-
pone e hanno garantito di impegnarsi 
per tutti gli alunni elettori, che hanno 
riposto in ciascuno la loro fiducia.

Marika Pensabene

BELICE  
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Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

B&B
B&B Solaria, via P. Mattarella n.19 - Par-
tanna. Tel 0924 534037 cell. 3292073824. 
E-mail: francotigri@libero.it

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma n.149 
- Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Dia srl -  Via V. Emanuele n. 75 
- Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia San Vito srl - Via F. Leo-
ne n. 4 - Partanna  tel. 0924 529412, 
cell.3894498655
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 - 
Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Studenti al carcere di Sciacca incontrano i giovani detenuti 

DOVE RITIRARE IL LIBRO DELLE COPERTINE DI KLEOS
Il Libro delle Copertine di Kleos (244 pagine in carta lucida formato A4) dalle sue origini, 
dicembre 2007, al dicembre 2020 con 159 copertine e 159 editoriali in 13 anni, si può reperire 
nelle seguenti cartolibrerie  con un contributo di euro 10:
A Partanna: nella Tabaccheria Pernice, via Vitt. Emanuele 90 e nella 
Cartotecnica Tigri, via Vitt. Emanuele 73. 
A Castelvetrano:nella Cartoleria Dolce, via Pietro Luna 5, 
nella Ideascuola di Bua Angela p.za Dante 32, nella Cartolibre-
ria Edicola ''L'Anteprima", via Vitt. Emanuele 83, nella Carto-
libreria Marotta di Parrino % Valerio, via Q. Sella 106 e nella 
Cartoleria Mistretta Nicolò via Garibaldi 66. 
A Santa Ninfa: nelle Cartolibrerie-Giornali DI STEFANO & BELLA-
FIORE, v.le Pio La Torre 41 e C.so Garibaldi 31.
A Gibellina: nella Cartolibreria N.E.G. di Armata Paolo via Sac. B. Ingoglia,1.

RIBERA - Una ventina di studenti delle 
classi 3^ e 4^ Les del liceo economico-
sociale “Crispi”, guidati dalla prof.ssa Lina 
Gentile, coordinatrice del progetto didat-
tico “Vite dentro: carcere immaginato e 
carcere vissuto”, hanno visitato la casa cir-
condariale di Sciacca dove hanno incon-
trato i detenuti con i quali hanno avuto un 
confronto di idee sulla giustizia riparativa e 
sulla finalità rieducativa della pena. 

Dopo i saluti istituzionali della giovane di-
rigente del carcere Marilena Scaravilli, della comandante 
dell’istituto di pena Aurora Mirabile e di Gaetano Montal-
bano, capo dell’area trattamentale, c’è stato uno scambio 
di relazioni e di opinioni tra gli studenti e una ventina di 
giovani reclusi che hanno parlato delle loro esperienze 
umane e carcerarie, con domande e risposte molto signifi-
cative per entrambe le parti. Racconti e testimonianze dei 
giovani detenuti che hanno parlato schiettamente delle 
loro vicissitudini  e delle esperienze di crescita didattica e 
culturale dei giovani che per la prima volta hanno varcato 
le grate del carcere di Sciacca.

 Le dott.sse Annalisa Putrone e Concetta Rinallo (Fonda-
zione Mondoaltro), che hanno documentano le iniziative, 
le attività di laboratorio, realizzate anche a scuola, hanno 
curato e spiegato i vari momenti del progetto. Il saluto 
per l’istituto “Crispi”, diretto dalla prof.ssa Maria Rosaria 
Provenzano, è stato portato dalla prof.ssa Lina Gentile. Gli 

studenti, prima dell’incontro, sono stati accompagnati nei 
locali del carcere dal prof. Calogero Cantone che ha bene 
illustrato l’importanza storica, artistica ed architettonica 
della casa circondariale, nei secoli scorsi già chiesa e con-
vento dei Frati Carmelitani del XIII secolo, avendo tutt’og-
gi mantenuta integra la struttura originaria. 

 La prof. Maricetta Venezia, responsabile Avulss, ha illu-
strato i manufatti esposti, realizzati in ceramica e tela dai 
detenuti nel corso degli anni. Presenti l’arch. Giuseppe 
Cattano, ispettore onorario dei beni culturali, e Valerio 
Landri per la Fondazione “Mondoaltro”. Intervento finale 
del sostituto procuratore della Repubblica di Sciacca Bru-
nella Fava. L’incontro è stato seguito dalla stampa locale 
che ha documentato l’evento didattico con filmati, foto 
ed interviste istituzionali. Un’esperienza analoga era stata 
realizzata negli anni passati.
							     

Studenti riberesi  al carcere di Sciacca Sciacca, I carcerati incontrano gli studenti




